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Per la Metallurgica del Tirso 
una schiarita con la GEPI 

Assemblea in fabbrica - L'obiettivo del movimento sindacale è quello del
la salvezza di tutti i posti di lavoro - L'intervento tecnico e finanziario 

Arrogante atteggiamento della direzione aziendale 

Mille espedienti per fiaccare 
la lotta alla Vianini dragaggi 

L'impegno e la decisione delle maestranze che da 15 giorni sono 
in sciopero — La Capitaneria accoglie i l ricorso dei sindacati 

GIOIA TAURO — L'intransi
genza dei dirigenti e dei tec
nici della Vianini-dragaggi 
blocca, ormai, da 15 giorni i 
lavori di dragaggio nei baci
ni del costruendo porto di 
Gioia Tauro. La vicenda è 
nota: la direzione aziendale 
denuncia una perdita nei can
tieri di 2 miliardi di lire ri
fiutando, però, qualsiasi do
cumentazione e verifica al
le organizzazioni sindacali. 
di categoria. 

L'intento reale ma non di
chiarato ufficialmente è quel
lo di far ricadere sui lavo
ratori il peso di grossolani 
errori di carattere tecnico-
amministrativo programman
do il disarmo della moto-
draga « Maria Lucia II ». il 
licenziamento di alcune de
cine di operai, la messa a 
cassa integrazione par altri. 
La manovra è duplice: ri
durre i « costi » con pesanti 
ritmi di lavoro ed ottenere, 
sotto la pressione dei lavo
ratori in lotta, speciali inter
venti finanziari a sanatoria 
di una errata tecnica lavo
rativa che ha portato a spre
chi materiali e ad una non 
razionale utilizzazione del 
personale. 

Una meschina rivalsa, nel 
tentativo di prendere gli ope
rai per fame, è fallita mise

ramente: la Capitaneria di 
Porto di Messina (dove è at
tualmente attraccata la mo-
todrngu « Maria Lucia II ») 
ha pienamente accolto 11 ri
corso della federazione mari
nara CGIL CISLUIL di Gioia 
Tauro imponendo all'arma
tore Vianini-dragaggio. rap
presentato dal comandante 
Sallustio, di corrispondere al
l'equipaggio vitto e alloggio 
p?r tutto il periodo occorren
te alle riparazioni. 

Con tali pretese, infatti, 
la motodraga era stata tra
sferita al porto di Messina 
per essere. In realtà, messa 
a disarmo: la vigilanza del
l'equipaggio, l'entrata in scio
pero di tutte le maestranze 
della Vianini ha bloccato la 
manovra aziendale. Nel ten
tativo di fiaccare lo spirito 
di lotta unitaria degli operai 
ed in quello più odioso di 
mettere gli uni contro gli al
tri. la direzione del cantiere 
ha deciso di togliere ai tra-
sfertisti il mezzo di traspor
to per il loro trasferimento 
dai cantieri ad un ristoran
te di Gioia Tauro e vice
versa. 

La chiusura, in concomi
tanza con lo sciopero, della 
mensa aziendale aveva spin
to l'azienda ad offrire l'auto
mezzo ed a stipulare una 

convenzione col ristorante: 
la recente decisione di cor
rispondere ai lavoratori che 
operano sui natanti pane e 
mortadella, per pranzo e ce
na, oppure di costringere i 
trasferisti a noleggiare un 
mezzo privato non è una 
« vampata » di austerità ma 
solo un ulteriore tentativo di 
fiaccare, con sistema da ne
grieri,.la legittima azione sin
dacale intrapresa con estrema 
decisione dai dipendenti del
la Vianini-dragaggi. I quali 
molto responsabilmente ave
vano, di recente, chiesto al
la direzione aziendale l'auto
gestione del cantiere per un 
periodo di 15 giorni. 

Anche tale proposta, avan
zata dai lavoratori e dalle 
loro organizzazioni sindacali 
(che con l'attuazione di tur
ni di 8 ore anziché di 12 
avevano dimostrato la pos
sibilità del mantenimento de
gli attuali livelli occupazio
nali) è stata respinta dalla 
direzione aziendale che, osti
natamente, rifiuta qualsiasi 
« intromissione » dei lavorato
ri dell'impostazione organiz
zativa e lavorativa di un can
tiere che. a parole, avrebbe 
procurato alla azienda un de
ficit di 2 miliardi. 

Enzo Lacaria 

All'Aquila il Servizio di medicina del lavoro 
L'AQUILA — Martedì 23 gen
naio 11 sindaco dell'Aquila 
onorevole Lopardi insedierà 
11 Comitato di gestione del 
servizio di medicina dell'am
biente di lavoro (SMAL), 
una delle realizzazioni socia
li più importanti della am
ministrazione comunale di si
nistra del Comune dell'A
quila. 

La notizia c'è stata data 
dall'assessore alla sicurezza 
sociale compagno Errico 
Centofanti che, di fronte al
la richiesta già avanzata da 
tre fabbriche aquilane e pre
cisamente dalla SIT-Siemens, 
dalla RAVIT e dall'IRTET 
per la sollecita istituzione 
del servizio di medicina. rom
pendo gli indugi ha provve

duto a diramare gli inviti 
agli enti e alle organizzazio
ni che dovranno coogestire 
insieme al Comune lo SMAL. 

Del comitato di gestione 
faranno parte II presidente 
de'1'amministrazione provin
ciale. il presidente della Co
munità montana amiterni-
na, il presidente della ter
za commissione consiliare 
permanente del comune del
l'Aquila,. l'ufficiale sanitario, 
la federazione provinciale 
CGILCISL-UIL che dovrà 
designare due rappresentan
ti dei consigli di fabbrica, di 
cantiere e di ente operanti 
nel territorio comunale e la 
Confindustria e l'Intersind. 

In base allo schema di re
golamento dello SMAL ap

provato dal Consiglio comu
nale nella sua ultima sedu
ta il comitato dovrà avviare 
l'attività operativa dello 
SMAL per corrispondere al
le attese dei consigli di fab
brica della SIEMENS, ella 
RAVIT. delPIRTET e delle 
altre fabbriche che ne fa
ranno richiesta. A tal fine 
il Comitato è chiamato ad 
elaborare lo schema di con
venzione da stipulare con i 
consigli di fabbrica e con le 
direzioni delle aziende per 
attivare il servizio stesso. 

Contemporaneamente do
vrà anche tracciare lo sche
ma tipo di convenzione che 
l'amministrazione dovrà sti
pulare con le altre strutture 
interessate allo SMAL 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — I bianchi capan
noni della Metallurgica dal 
Tirso si sono' rianimati per 
una giornata: i 500 e passa 
lavoratori, in cassa integra
zione al completo ual 22 mag
gio 1978 — aa tanto e icrma 
la fabbrica, una delle p.ù mo
derne e tecnologicamente a-
vanzate. fra quelle, poshe, 
costruite nel centro Sarde
gna negli anni 70 —, si sono 
ritrovati tutti assieme a di
scutere sulla « nuova fase 
di lotta » che si è aparta per 
la ristrutturazione della azien
da e la salvezza del lavoro. 

La lotta duriss.ma di que
sta giovane classe operaia sta 
cominciando a pagare quin
di: il primo, importante pas
so è stato compiuto, l'impe
gno della GEPI per il risa
namento finanziario e per il 
rJevamento dell'azienda final
mente c'è. dopo mesi di este- ! 
nuanti trattative, di resisten-

| ze improvvise, di assurde ter-
j giversazioni. E' quanto emer-
| so dall'incontro del 16 a Ro

ma fra i rappresentanti della 
GEPI e la delegazione dei la- , 
voratori della metallurgica ; 
del Tirso. 

Un successo: su questo ter
reno si erano mossi da subi
to i lavoratori stessi. « So
no stati sconfitti non pochi 
ostacoli — ha detto il com
pagno Vincenzo Floris del
l'esecutivo di fabbrica — co
me quelli rappresentati dai 
tentativi della DC di dirot
tare una parte considerevole 
dei finanziamenti GEPI ver
so aziende de! nord, fatto que
sto che ha allungato ulterior
mente i tempi ». 

I rischi, quindi di penaliz
zare ulteriormente una zona 
dove pesantissima è la crisi 
economica, a fronte di un 
quasi inesistente tessuto in
dustriale. sono stati piuttosto 
consistenti. Contro tale peri
colo la battaglia è stata este
nuante: assemblee aperte in 
fabbrica prima che chiudes
se e dopo, assemblee in tutti 
i comuni della zona, settima
ne e settimane di occupazione 
simbolica, incontri a Roma e 
a Cagliari. « La nuova fase 
che si è aperta è delicata e 
complessa ». come l'ha defi
nita un documento del con
siglio di fabbrica: lunedi 22 
si costituirà formalmente la 
nuova società che rileverà 
gli impianti e attuerà l'in
tervento. ne entreranno a far 
parte la Gamma Gerì, una 
finanziaria della GEPI e la 
società Bosco di Terni. 

Adesso il terreno del con
fronto si sposterà su un al
tro piano. La GEPI ha già 
pronto il piano di intervento 
per il risanamento della fab
brica, ed è su questo che 
vogliono discutere i lavora
tori: « vogliamo sapere cosa 
andremo a produrre e come 
verrà ristrutturata l'azien
da », ha rilevato Floris: pro
blemi come la politica delle 
commesse e la ricerca di un 
mercato più ampio e qualifi
cato per le leghe leggere e 
speciali, sono quelli sui quali 
ci si dovrà misurare sin dal
la prossima settimana. , 

Su un punto l'atteggiamen
to dei lavoratori è intransi
gente: la salvezza di tutti I 
posti di lavoro; « la contro
parte deve sapere — lo ha 
sottolineato il compagno Mez-
zettieri. segretario provincia
le della PIOM — che non un 
posto di lavoro deve andare 
perduto, per il resto 11 con
fronto potrà essere il più a-
perto e dialettico ». L'inter
vento tecnico e finanziario. 
per il risanamento e la ripre
sa produttiva di una fabbri
ca. che solo una gestione dis
sennata ha portato al tracol
lo. deve essere attuato in tem
pi brevi: gli impianti sono 
fermi da otto mesi mentre al
cuni non sono mai entrati in 
funzione, in mancanza di un 
qualsiasi intervento di ma
nutenzione rischiano un pe
ricoloso logoramento. 

Carmina Conte 

Un contadino di 40 anni di Baragiano in Basilicata 

Una lite furiosa, poi uccide 
due parenti e s'impicca 

Prima ha invitato la cugina e la cognata ad accompagnarlo per ammazzare il maiale, quindi il tragico epilogo 
Per la gente del posto una spiegazione c'è: un raptus di follia — Le condizioni di vita nel piccolo centro 

Seminario 
dei comunisti 

dell'Ateneo 
di Bari 

BARI — Un seminario di 
discussione e di impo
stazione della campagna 
elettorale per le elezioni 
universitarie è in corso og
gi alla scuola di partito a 
Torre a Mare. 

Al seminario, cui i qua
dri comunisti dell'Univer
sità, interverrà un com
pagno della direzione na
zionale della FGCI. 

L'iniziativa rientra nel 
quadro di mobilitazione 
dei comunisti per affron
tare il vero e proprio test 
politico del rinnovo degli 
organi di governo dell' 
Università. 

Nostro servizio 
BARAGIANO — Quaranta 
chilometri, per lo più di su
perstrada Basentana, divido
no dal capoluogo di regione 
il piccolo paese, spezzato in 
due agglomerati, quello che 
è sorto solo di recente intor
no allo scalo ferroviario, e 
quello vecchio sul cucuzzolo 
di una collina. In questa cor
nice — e in particolare in 
una delle piccole frazioni — 
è accaduto nella tarda matti
nata di ieri l'aUro un grave 
fatto di sangue: un contadi
no di 44 anni ha ucciso la 
cognata e la cugina, entram
be coltivatrici dirette e poi 
si è impiccato. L'episodio ha 
destato grande scalpore tra 
l'opinione pubblica di tutta 
la regione. Una notizia del 
cenere, in Basilicata, non è 
di tutti i giorni. Numerosi 
giornalisti sono tornati nel 
paese, a distanza di una set
timana dalla rapina a mano 
armata consumata al danni 
della Cassa Prestiti S. Maria 
Assunta, sempre di Baggia
no, che ha avuto anch'essa 
grande risonanza sulla stam
pa locale. 

In paese l'aria che si re
spira è pesante. La gente. 
anche se non ha molta voglia 

di parlare con i giornalisti. 
s'interroga ancora sul grave 
episodio. Si parla di un rap
tus improvviso che avrebbe 
colto l'assassino, che era an
dato a trovare le due donne te. Si cominciano a vagliare 
per invitarle a scannare il I le sue ultime azioni, si sco-
maiale insieme -secondo la. ' pre solo adesso che qualche 

mente al duplice omicidio, . lizzazione è servita solo a tra-
sembER quella maggiormente [ sformare in gran parte l'as-
accreditata tra la gente. E' 
la conclusione tipica anche 
altrove. La più tranquillizzali 

tradizione contadina, e sa
rebbe successivamente venu
to a diverbio su motivi anco
ra al vaglio di carabinieri 
del luogo. Il comandante dei 
carabinieri del paese, che è 
stato il primo a sopraggiun
gere nella contrada Terrazza
no, in un breve colloquio con 
i cronisti e rimasto molto nel 
vago, trincerandosi dietro la 
frase che « le indagini sono 
in corso sulle motivazioni ». 

La discussione è invece mol
to animata nel bar principa
le, ritrovo abituale di giova
ni e vecchi. Ce lo conferma 
la titolare, signora Marilena. 
« La gente è esterefatta per 
•questa tragedia, apparente
mente senza motivo». Qual
cuno più giovane abbozza un 
discorso più ampio sulla vio
lenza. Altri continuano a gio
care a carte o a bere senza 
dare tropDo peso all'episodio. 
Viene però confermato che la 
tesi della follia scoppiata qua
si improvvisamente nel conta
dino suicidatosi successiva-

comportamento di recente 
era piuttosto « strano ». La 

setto del paese di Baragiano 
Scalo: lunghi viali, casette 
linde e moderne anche a tre 
piani, mentre il paese sulla 
collina è rimasto quello di 
sempre, dei contadini, dei 
piccoli allevatori e le nume
rose contrade sono state in

vita del Russino si svolgeva i tlmamente emarginate dalla 
apparentemente monotona e 
tranquilla nel lavoro del pic
colo appezzamento di terra. 
Ora viene passata al setaccio. 

Negli ultimi anni Bnragha-
no ha subito profondi scon
volgimenti sul piano del tes
suto sociale. I segni sono evi
denti materialmente dal co
lore tra il nero cupo e sfu
mature rossastre del fiume 

vita di un comune alla ricer
ca di una sua identità, tra 
l'industria della vale. Il com
mercio dello scalo ferroviario 
e l'aRricoltura delle pensioni. 

Quanto pesassero le con
dizioni materiali di vita In 
questo centro, all'interno di 
una contrada, come tante del
le campagne lucane, dove la 
luce e l'acqua sono già un che scorre a valle. Nella pia- , . , . , „ . „ .. 

na. infatti, sorge la cosi det- l u s s 0 - f ancora difficile dire, 
ta zona industriale, con la I come del resto è difficile af-
Rototuft. azienda di mo-
quettes. la Policips. azienda 
di prodotti in legno, la Ma-
bin che lavora materiale bi
tuminoso e la Cartotecnica 
Sattan. per un totale dì po
co più di un centinaio di no- t 
sti di lavoro, anche se non ì 
tutte le aziende godono di I 
buona salute ed esiste già ! 
in alcune la minaccia per la [ 
occupazione. • 

Per il momento l'industria- I 

fermare se realmente il Run-
sillo fosse diventato « paz
zo». Di fatto, l'ospedale pM-
chiatrlco di Potenza è pie
no di « pazzi », di contadini 
che vengono dalle campagne 
perché non riescono più a tro
vare un loro ruolo In una so
cietà che pretende di trasfor
mare tropop bruscamente la 
loro vita. 

Arturo Giglio 

Apposti i sigilli a 4 palazzi di sette piani e ad altrettante ville plurifamiliari 

Le otto costruzioni fuorilegge di Pescarci 
scoperte durante un volo in elicottero 

L'impresa sotto accusa è la « RB » di cui sono titolari Felicipni e Secondini - La contrada Colle di 
Mezzo da molti anni subisce l'assalto della speculazione - Era destinata a infrastrutture turistiche 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Ci mancavano pure gli 
elicotteri*, pare sia stato il commento 
dei signori Felicioni e Secondini tito
lari della impresa di costruzioni RB, 
quando hanno • appreso die all'origine 
del sequestro di otto palazzi- di loro 
proprietà disposto dal pretore di Pesca
ra Nino Calabrese, c'era, per l'appun
to, un volo in elicottero. 

Fu il capitano Ugo Baielli, comandan
te della sezione elicotteri della Guar
dia di finanza di Pescara che, circa 
4 mesi fa, levatosi in volo notò, in 
contrada Colle di Mezzo, sulle colline 
a ridosso di Pescara dove negli ulti
mi anni si è scatenata una frenetica 
corsa alla speculazione edilizia, alcu
ne costruzioni sospette. Assunte le ne
cessarie informazioni, rimise un detta

gliato rapporto alla magistratura che, 
ieri, ravvisando nelle costruzioni alcu
ne violazioni alla legge urbanistica, tra 
cui il mancato rispetto del vincolo pae
saggistico, ne ha disposto il sequestro. 
E' stato lo stesso capitano Baielli, inca
ricato di proseguire l'indagine, ad ap
porre i sigilli alle costruzioni seque
strate. 

Il complesso edilizio messo sotto se
questro, si compone di 4 costruzioni, di 
7-8 piani ciascuno e di quattro ville plu-
rifamiliari. Proprietaria è la RB, di cui 
sono titolari due costruttori molto noti. 
Felicioni e Secondini. In origine, tito
lare della licenza era tale Antonio Am-
brosini che in seguito la cedette alla 
RB. Si tratta di una licenza con una 
« biografia * non proprio limpida. 

Fu rilasciata dalla comjnissione edi

lizia del comune di Pescara il 15 feb
braio 1975, solo 24 ore prima che scat
tassero le misure di salvaguardia le
gate alla adozione del piano regolatore 
proposto dalla giunta de (quel piano 
regolatore non fu più adottato ed è 
stato sostituito da un piano regolatore 
approvato dal consiglio comunale lo 
scorso anno). Inoltre, in origine, il 
complesso immobiliare era progettato 
come villaggio turistico in quanto la 
zona di Colle di Mezzo era allora de
stinata a insediamenti di infrastruttu
re turistiche (alberghi, ecc.). 

Invece, al termine dei lavori, sono 
saltali fuori palazzi e ville che i co
struttori avcvary> da qualche tempo 
incominciato a vendere ai soliti prezzi 
da capogiro. 

f. d. v. 

Dello scandalo edilizio 
ad Acireale si discuterà 
all'assemblea siciliana 

PALERMO — Si parlerà all'Assemblea regionale siciliana 
delle scandalose manovre sul programma di fabbricazione 
del Comune di Acireale (Catania). L'assessore regionale 
al territorio e all'ambiente viene chiamato in causa da una 
interplellanza, firmatari i compagni Laudani e Toscano, 
ccn la quale si intende sollecitare un intervento del governo 
regionale. I deputati interpellanti denunciano « lo stravolgi
mento del programma di fabbricazione » tentato dai gruppi 
della Democrazia cristiana e del Movimento sociale, per favo
rire la speculazione su aree che, tra l'altro, appartengono a 
consiglieri comunali degli stessi schieramenti. 

Lo scandalo, denunciato anche all'autorità giudiziaria con 
un esposto-denuncia elaborato dal gruppo consiliare comuni
sta di Acireale, deriva da una delibera consiliare, varata il 
23 ottobre scorso per modificarne una precedente, relativa 
alla individuazione delle aree destinate ad edilizia economica 
e popolare. Tra l'altro le modifiche comportano degli sfregi 
alla zona costiera e la privatizzazione di zone destinate ad 
attrezzature pubbliche, insediamenti industriali ed artigianali. 

Dall'assessore regionale si intende sapere quali provvedi
menti intenda assumere per impedire che siano violati i 
principi generali e le norme specifiche vigenti in materia di 
programmazione urbanistica, perché neri venga compromessa 
la difesa dei fondamentali valori del territorio 

I socialisti votano col MSI 
sindaco e assessori comunisti 
si dimettono a Manfredonia 

MANFREDONIA — Il sindaco e gli assessori comunali del 
PCI. al termine di due movimentate sedute del Consiglio 
comunale, hanno deciso di dimettersi dalle rispettive cariche. 
La decisione è stata presa dopo che i socialisti, per far pre
valere nel Consiglio comunale una propria proposta non 
condivisa dai comunisti, hanno unito i loro voti a quelli de
terminanti dei democristiani e del missino. Sicché la pro
posta è stata approvata con 20 voti (15 DC, 4 PSI, 1 MSI) 
contro 19 (18 PCI. 1 PRI) e l'astensione del PSDI. 

Il provvedimento voluto dal PSI fa obbligo al Comune di 
versare alla Banca popolare di Apricena entro pochi mesi 
ben 35 milioni di lire per concorrere nel pagamento di una 
cambiale firmata diversi anni fa dal signor Michele Salve
mini e da altre quattro persone per la vecchia società per 
azioni Associazione sportiva Manfredonia, senza alcun deli
berato del Consiglio di aministrazione di tale società, le cui 
illegalità e disordine amministrativo sono di dominio pubblico. 

Il PCI. anche se contrario alia richiesta di salvataggio 
personale, nel tentativo di evitare la rottura della maggio
ranza al Comune, aveva proposto che almeno 11 Consiglio 
comunale. prima di decidere, consultasse i consigli di quar
tiere. il comitato comunale per lo sport e gli attuali dirigenti 
dell'associazione sportiva. 

Che fine 
ha fatto 

il progetto per 
« la Rinascita » 
di Guglionesi? 

Il lungo cammino per il riscatto della condizione femminile nel Sud 

Da «produttrice di figli» a operaia della Pertusola 
Con la legge 285 Filomena, 27 anni, 6 figli ai quali accudisce da sola, ha trovato un posto nella fabbrica chimica di Crotone - Una 
esperienza che confa per tutte le donne - La pi aga del lavoro nero - L'obiettivo più complessivo del progresso della società 

CROTONE — L'applicazione 
della 285 e della legge sulla 
parità uomo donna ha fatto 
un altro passo in avanti a 
Crotone. Sella prossima set
timana due giovani donne 
varcheranno i cancelli della 
Pertusola ed andranno così 
ad affiancarsi alle altre due 
assunte alla Montedison. La 
lotta e la mobilitazione, come 
si ricorderà, portò nel giugno 
scorso, per la prima volta in 
Calabria, all'ingresso in Mon
tedison di Marianna e Maria 
che allora furono al centro 
dell'affezione del movimento 
delle donne nella nostra re
gione e nel Mezzogiorno. 

Sono passati alcuni mesi e 
quest'anno inizia con un se
gno positivo per le donne 
crotonesi grazie alla respon-
Mobilità del movimento nel 
tuo insieme, del consiglio di 
fabbrica della Pertusola, alla 
mobilitazione della lega delle 

donne e dei giovani disoccu
pali. L'occupazione di Filo
mena e di Lucia fa parte del 
reintegro del turnover per il 
1978 della fabbrica della Per 
tusola chiesto dal consiglio di 
fabbrica in attuazione della 
legge sulla disoccupazione 
giovanile. 

Siamo andati a trovare Fi
lomena, per parlare con lei. 
per sentire cosa ne pensava 
di questa sua occupazione. 

€Sono contenta di poter 
lavorare — ha detto — per
chè solo così posso iniziare 
una vita diversa e nuova per 
me e per i miei figli >. Filo
mena. 27 anni, (si è sposata 
tredicenne) vive in un quar
tiere emarginato di Crotone. 
il Fondu Cesa in due stanze 
con 6 figli (il più piccolo ha 
10 mesi, la più grande 13 an
ni). Una storia « tipica » della 
condizione femminile nel 
Sud. 

Una donna sola in una 
realtà ancora drammatica e 
che si porta dietro i e ratorì > 
di una società che considera 
la donna solo produttrice di 
figli. E basta. Filomena e 
Lucia dovranno lavorare in 
produzione, in uno dei repar
ti più difficile della Pertuso
la. 

« Ho detto al direttore che 
farò questo lavoro senza 
preoccupazioni — ci ha detto 
Filomena — >. I cinque figli 
piccoli li affiderà alla figlia 
più grande di 13 anni che ha 
lasciato la scuola da tempo 
perchè non riusciva ad essere 
promossa in terza elementa
re. Nasce, da questa situa
zione, l'esigenza di lavorare 
per un miglioramento dì vita 
legato alla crescita dei servizi 
sociali necessari. 

E* quello che stanno facen
do le compagne della eom-. 
missione femminile del Partito 

comunista (ma non solo lo- ricompensa di una paga mi 
ro) per la lotta dell'emanci-

iziune femminile nella no-
sera che sfugge al controllo 
sindacale. Per non parlare 

stra città. Oggi la spinta in | del lavoro nero e decentrato 
aranti, a Crotone e nel terri
torio. può venire; le compa
gne ne sono convinte: * Fi
lomena comincia a liberarsi 
da queste catene e va in 
fabbrica >; è un auspicio con
fortevole per tutte le altre 
donne. 

Su queste conquiste biso
gna lavorare per attuare una 
svolta reale e per sviluppare 
una forte mobilitazione a 
Crotone che si allarghi nel 
territorio dal momento che 
nelle • zone interne esistono 
ancora grossi problemi di e-
marginazione e di sfrutta
mento della donna sulla base 
di vecchi pregiudizi. Voglia
mo riferirci alle raccoglitrici 
di olive che non hanno la 
€ fortuna » di vivere in città 
e che sono sfruttate con la 

che vede < protagonista > an
cora la donna. 

L'emarginazione sociale che 
le donne vivono si trasforma 
e diviene, di fatto, emargina-

a chi, troppo sufficientemen 
te, aveva dato poca fiducie: 
all'applicazione della legge 
sulla disoccupazione giovani 
le. Uno strumento che si ri 
vela. così, capace non solo rf> 
promuovere attività lavorati 
ve per i giovani disoccupat-
in generale ma. soprattutto 

zione politica; questo ruolo di far crescere quel proces*'. 
subalterno della donna nel > di parità tra uomo e donnr 
sud <non può permettere li
na cortina di silenzio e di 
omertà sulla condizione 
femminile* ci dicono le 
compagne della commissione 
femminile del partito. E su 
questo non si può che essere 
d'accordo. Ma vogliamo ri
tornare snlle due assunzioni 
alla Pertusola per dire che 
questa è una vittoria di tutto 

avviato nella società dalle 
forze democratiche. Per le 
donne calabresi è un inizio 
alla lotta per la affermazioni 
di questi princìpi. Si devt 
continuare coscienti che lo 
trasformazione della societn 
ha nell'emancipazione fem 
minile uno dei momenti più 
caratteristici specialmente 
quando poi si tratta di uni 

il movimento che in questo j trasformazione che investe le 
momento di crisi ha saputo j zone tipicamente meridionali 
dare una risposta responsabi- [ del nostro Mezzogiorno. 
le. coerente e seria. j r»r«*:«- T̂ U»:*.** 

Una risposta che va anche \ tarmine TaiariCO 

Nostro servizio 
GUGLIONESI — Ormai gia
ce da tre anni negli uffici 
della Regicne Molise, il pro
getto presentato dalla coo
perativa « La Rinascita » di 
Guglicnesi per la realizzazio
ne di un centro di stoccaggio 
che prevede un investimento 
di un miliardo e mezzo di li
re , ma fino ad oggi, ncno-
stante la Regicne abbia a di
sposizione per la spesa la 
somma di 5 miliardi per la 
cooperazione, nco si riesce a 
dare risposta a questa doman
da. La cosa è molto grave e 
le responsabilità per questo 
mancato finanziamento sono 
tutte nella Giunta regionale 
democristiana. 

L'ex assessore alla Agricol
tura. il fanfeninno Adolfo 
Coiagiovanni, aveva esami
nato e promesso il finanzia
mento, anche perché come 
abbiamo già detto, vi s.mo 
5 miliardi da spendere, men
tre le richieste da parte d.»lle 
cooperative ammontano a 
poco più di 2 miliardi, ma 
con l'avvento di Vittorino 
Mente ad assessore all'agri
coltura la musica è cambiata 

La Rinascita è nata come 
cooperativa di servizio con 
un centinaio di soci, man ma
no che sono passati gli anni 
gli as=ociati seno cresciuti 
notevolmente ed attualmente 
sono diventate circa 600 le 
aziende che aderiscono alla 
cooperativa e altrettante so
no quelle che utilizzano l ser
vizi della Coop: è presente ri 
13 comuni del basso Molise 
e raccoglie un quarto dell'In
tera produzione di grano re
gimale. Insomma una srossa 
esperienza che ha aiutato a 
far crescere notevolmente 11 
reddito prò capite delle varie 
aziende ad Cv"=e collegate, è 
arrivata nel *73 ad un fatta-
rato superiore a 2 miliardi e 
che ernia di giuneere nel ^9 
a 4 miliardi di giro d'affari. 

Insomma una grossa orga
nizzazione di contadini che 
non è più terreno di soecula-
zicne e di manovra dei con
sorzi a erari e nemmeno dei 
grossi commercianti. Forse d!-
Dfnrie &\ questo stato di eo-
ee il fatto che l'assessore 
Vittcr'no Mente cerca di neri 

j r*ire risnosfa alla domanda 
i di nuovi investimenti che 

v fne dai lavoratori della «er-
-a ad^^nt i alla Cooo? Vitto-
-'no M«-rite è presidTjt» ie!-
l i Coldiretti. presidente di 
vna cantina sochile dove si 
JTio Vivesti*! due miliardi dì 
d 'naro nubb'ìeo e che al mas
simo eerve ad una trTit 'na di 

1 aziende. visto che la produ
zione masfriore di uva lavo
rata in ouesta cantina, pro
viene dalle reeicni limitrofe. 
e Tappresenta la parte più rea-
•»'<-nar'** del mondo eonr*-
dino. Propri o partendo da 
-••ie>ta porzione riesca a w-
-*ire per *é e ner la DC una 
"°tta di clVnte'e e di Tnter^-
i immensi che in Qualche 
laniera verrebbero Jntaeoa-
M se una struttura modem», 
'«me quella che vogliono r#a-
Mzzare I soci della R'naseUa 
venisse alla luce. 

g. in. 


